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BRESCIA. Con il naso sempre
all’insù: così stanno i bresciani.
Un po’ verso la Maddalena, un
po’ verso le pendici del Cidneo.
Eselacopertinadelnumeropre-
cedente era dedicata alla salita
al «monte di casa», il numero di
novembre e dicembre di Biesse
offreailettoriunabellissimaim-
magine del Castello in versione
inedita (Liberty, nientemeno).

La rivista bimestrale, edita al-
la Fondazione Negri, che rac-
conta Brescia e la sua provincia
attraverso sfiziose immagini
d’epoca e pezzi d’approfondi-
mento-acuradiMarcelloZane,
con contributi dello stesso Zane
e di Gabriele Chiesa, Silvia Bof-
felli, Enrico Mirani, Franco Ra-

gni, Giancarlo Cavallini e Mau-
ro Negri - mostra come la storia
sia non solo scritta, ma anche il-
lustrata dalle fotografie che rac-
contano l’evoluzione di Brescia
tra Otto e Novecento. In primo
piano- nel settimonumero, che
sarà disponibile in edicola
dall’11novembreesclusivamen-
teinabbinamentoconilGiorna-
le di Brescia, a 8 euro più il prez-
zo del quotidiano - c’è anche
l’Expo del 1904: più di cent’anni
fa la nostra città ospitò l’esposi-
zione che avrebbe trasformato
per qualche mese il Castello in
ungioielloinstileLiberty, grazie
alla matita e alle costruzioni
(temporanee) di Egidio Dabbe-
ni,chereseilnotoluogobrescia-
no una «vera reggia fiabesca»,
come la definisce Mirani nel
commento alle immagini.

Filorosso?Oltreall’Expo,lari-
pianificazione urbana della cit-
tà,volutadalleAmministrazioni
chesisonosusseguiteoobbliga-
ta dalla storia e dalle circostan-
ze, come, per esempio, dopo la
guerracheconlesuebombede-

molìedifici, lasciandovuotipro-
fondi (metaforici e fisici) e co-
stringendo a rivedere la plani-
metria esistente.

Sfogliando le pagine si trove-
ranno scorci del villaggio Fre-
schi (città-giardino presa come
esempio per la valorizzazione
delverdedellacittà),delFortedi
Valledrane,delCastello,delladi-
ga del Gleno che
all’inizio degli anni
Ventimodificòilpa-
esaggio camuno,
dell’angolo tra via
Moretto e via Ca-
vour e altre «chic-
che» estremamente
curiose per viaggia-
re dalla città fin nel
cuore della provincia. Non solo
quellamontana,maanchelacu-
stre:bellissimeenostalgiche so-
no ad esempio le immagini che
raccontano la mirabolante co-
struzione della strada Gardesa-
nacheharivoluzionatolaviabili-
tà sulle rive del Benaco; non
manca il lago d’Iseo, con i primi
battelli che solcavano il Sebino.

Interessantissimo anche
l’excursus sugli uffici bresciani:
Biessesvelalaprimadittachein-
stallò un computer nei propri
ambienti (era il 1961), passando
daitecnigrafiearrivandoagliela-
boratorielettronicicheavrebbe-
ro scardinato abitudini e con-
venzioni negli anni a venire.

C’è un ritratto dell’industriale
Giulio Togni. E non resteranno
a bocca asciutta nemmeno gli
appassionatidiingegneriaedae-
ronautica:pococonosciuto,èri-
evocato l’insolito evento che il

23 settembre 1949
portòdiversivelivoli
inglesi a squarciare i
cieli della Leonessa
costringendodinuo-
voibrescianiatene-
re il naso all’insù,
questavoltaperam-
mirare gli spettaco-
lariaereichepoteva-

no volare anche senza elica sul
muso. La pubblicazione prende
spunto a piene mani dall’Archi-
vioNegriedallacollezioneChie-
sa-Gosio e narrando per imma-
gini, numero dopo numero, la
storia della città e della provin-
cia,risultaelegante,nostalgicail
giusto e pregevole. //
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Tra gli altri temi
ri-pianificazioni
urbane, il primo
computer
a Brescia,
la costruzione
della Gardesana

Quando il Castello fu una vera reggia fiabesca

Lacopertina. «Biesse», rivista di storia bresciana giunta al settimo numero

Storia locale

Il Cidneo nel 1904, anno
dell’Expo, sul nuovo
«Biesse», disponibile
con il GdB da giovedì 11


